FAMIGLIA

COMUNICA LA TUA FEDE


[image: image1]

[image: image2]
Il nostro tempo è un TEMPO di GRAZIA che ci dà molte e nuove OPPORTUNITA’ di ANNUNCIARE il VANGELO (a dispetto dei problemi e degli ostacoli – anch’essi nuovi – che rendono talvolta impraticabili i vecchi percorsi della TRADIZIO FIDEI)

Nel COMUNICARE agli altri il DONO di FEDE da noi ricevuto contiamo prima di tutto sulla GRAZIA di Dio

Preghiera 
Rapporto Personale di amicizia con Gesù 

Preghiera e rapporto personale di amicizia  con Gesù, generano lo STILE EVANGELICO di accoglienza, ascolto e “condivisione”, frutto dell’amore , unica credibile VIA della Missione (che si rivolge a tutti, nessuno escluso - Mc 16.15; At 1-8)
LE NOZZE DI CANA (Gv 2)
Gesù 
……  diede inizio ai suoi SEGNI, manifestò la sua GLORIA


……  e i suoi discepoli CREDETTERO in Lui.

	la GLORIA
	==>
	la manifestazione visibile dell’AMORE POTENTE e SALVIFICO di Dio per l’umanità (questo amore si rivela pienamente proprio nella persona di Gesù e ha il compimento nella sua MORTE e RESURREZIONE)



	il SEGNO

	==>
	La festa e la gioia … l’AMORE RECIPROCO tra l’uomo e la donna (un amore che si fa DONO di sé a imitazione dell’OFFERTA di Cristo sulla croce)
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	FEDE
 == >
DONO

e
COMPITO



GRAZIA
e
RESPONSABILITA’


IL SECONDO SEGNO DI CANA

(Gv 4, 46 – 54)
Lo spazio concreto per l’opera di Dio qui non è più la festa, ma l’esperienza della SOFFERENZA.
Al centro della riflessione vogliamo mettere la FEDE di questo funzionario

	FEDE
	==>
	è suscitata dapprima dai SEGNI, ma Gesù sembra diffidare di questo atteggiamento (v. 48 e anche Gv 20,29 “beati coloro che pur non avendo visto crederanno”)

	
	==>
	in un secondo momento è la PAROLA stessa di Gesù che conduce l’uomo alla fede e fa sì che egli si metta in cammino (v. 50):

VA’, dice Gesù ….. ed egli VA


         nasce dall’ASCOLTO della  PAROLA di Dio e dall’ACCOGLIENZA dell’OPERA di Gesù

ha il potere di DARE la VITA (“tuo figlio vive”) e la GIOA dell’ESISTENZA

Noi vogliamo accogliere il SIGNORE per manifestare la sua PRESENZA nei nostri AMBIENTI di VITA

· “scendi prima che il mio bambino muoia”

la preoccupazione di questo padre per la vita e il bene del figlio è simile a quella di molti genitori che si rivolgono a Gesù e lo invocano testimoniando la loro fede vitale

· “Va’, tuo figlio vive. Quell’uomo credette alla parola ……  e andò”

l’incontro con Gesù apre questo padre alla fiducia e al coraggio: va …  si mette in cammino

Come il funzionario che sulla PAROLA di Gesù crede che sia possibile la VITA per il figlio, così anche noi crediamo che è possibile il BENE per i nostri FIGLI e che anche loro potranno consegnarsi nella fede a Dio, sorgente della VITA VERA 


 E’ POSSIBILE, IN DEFINITIVA, EDUCARE ALLA FEDE

· “credette con lui tutta la sua famiglia”

I genitori hanno un COMPITO PROPRIO e INSOSTITUIBILE nella TRASMISSIONE della FEDE ai figli
bisogna riconoscere l’ora” di Gesù: il momento favorevole per l’annuncio

per noi è il momento in cui Gesù ci si rivela e noi ci fidiamo della sua PAROLA

La fede e la sua progressione:

1. influenzata da segni e prodigi
2. basata sulla Sua PAROLA

3. piena e coinvolgente (credette lui e la sua famiglia)

Per la riflessione personale e di coppia:

· dedichiamo desiderio e tempo alla coltivazione del rapporto con i nostri figli ?

· ascoltiamo i loro pensieri e i loro dubbi ?

· riserviamo momenti precisi alla preghiera e all’ascolto della Parola di Dio ?

· ci rendiamo conto che non si può comunicare ciò che non si conosce e meno ancora ciò che non si vive ?

· come singoli e come famiglia, cosa possiamo proporci di concreto per crescere nella conoscenza dei contenuti della nostra fede e per calarla maggiormente nella vita ? 

· facciamo scelte coraggiose e coerenti nella gestione del bilancio familiare e nell’uso del tempo personale ?

La Fede è Grazia e Dono di Dio; la sua sorgente è la consegna totale di Sé che Gesù ha fatto sulla croce

La consegna di amore di Gesù è anche la verità piena e definitiva del nostro matrimonio di battezzati

Gv 4, 46 – 54
Andò dunque di nuovo a Cana di Galilea, dove aveva cambiato l’acqua in vino. Vi era un funzionario del re, che aveva un figlio malato a Cafarnao. Costui, udito che Gesù era venuto dalla Giudea in Galilea, si recò da lui e lo pregò di scendere a guarire suo figlio poiché stava per morire. Gesù gli disse: “Se non vedete segni e prodigi, voi non credete”. Ma il funzionario del re insistette: “Signore, scendi prima che il mio bambino muoia”. Gesù gli risponde: “Và, tuo figlio vive”. Quell’uomo credette alla parola che gli aveva detto Gesù e si mise in cammino. Proprio mentre scendeva, gli vennero incontro i servi a dirgli: “Tuo figlio vive! ”. S’informò poi a che ora avesse cominciato a star meglio. Gli dissero: “Ieri, un’ora dopo mezzogiorno la febbre lo ha lasciato”. Il padre riconobbe che proprio in quell’ora Gesù gli aveva detto: “Tuo figlio vive” e credette lui con tutta la sua famiglia. Questo fu il secondo miracolo che Gesù fece tornando dalla Giudea in Galilea. 

I SEGNI in Giovanni

Gv  2, 11; 18; 23
Gv  3, 2
Gv  4, 54
Gv  6, 1-2; 26; 30
Gv  7, 31
Gv  9, 16
Gv  11, 47
Gv  12, 18; 37
VIVERE E COMUNICARE LA FEDE


E’ POSSIBILE E BELLO !





di questo dobbiamo avere una CHIARA CONSAPEVOLEZZA, perché sia per noi fonte di FIDUCIA e di CORAGGIO








è un DONO che viene da Dio, così come è un DONO la capacità di essere (diventare) COMUNICATORI, TESTIMONI E MISSIONARI





FEDE





CAPACITA’ di trasmettere il SENSO di DIO e il GUSTO della VITA





EDUCAZIONE


all’AMORE





TRASMISSIONE


della FEDE





Specifico compito missionario come


SOGGETTI di EVANGELIZZAZIONE





FAMIGLIE





i discepoli credono perché Gesù manifesta la sua Gloria, splendore della bontà di Dio








nasce dal DONO di Dio e dal “sì” libero e cosciente dei discepoli, che non chiudono gli occhi di fronte al segno e sono disposti a leggerlo





è il vero MIRACOLO di Cana





La FEDE dei DISCEPOLI

















